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I temi in capo all’attuale GTT9 CNI

•Sicurezza nell’Invecchiamento 
Forza Lavoro 
(sviluppato come GTT5 negli anni scorsi)

•Sicurezza nell’industria 4.0
(sviluppato come GTT5 negli anni scorsi)





Ø Organizzazione GTT5



Ø Output richiesto: 

ü Dossier Sicurezza e 
invecchiamento forza 
lavoro 



Ø https://www.cni.it/temi/sicurezza/171-
archivio-documenti-ed-attivita-
svolte/protocolli-d-intesa-e-altri-
documenti/2867-dossier-tecnico-
sicurezza-invecchiamento-forza-lavoro





Il CONTESTO 
(ed i quesiti che ci siamo posti):

Ø Le aziende come stanno affrontando questo scenario? 

ØQuali azioni tecniche ed organizzative sono necessarie 

nei luoghi di lavoro per sostenere i lavoratori maturi 

più anziani? 

Ø Esiste un legame fra età e produttività? E tra infortuni 

ed invecchiamento? 

ØQuale il ruolo dell’Ingegnere della Sicurezza? 



Il sesto rapporto della Fondazione Europea (2016) 
cita infatti che nell’Europa 27 in 10 anni la 
percentuale di lavoratori ultra cinquantenni è 
aumentata del 10% (dal 24 al 35%). 
ü In UE27 tra 2019 e 2030 aumenteranno del 16% 
i lavoratori tra 55 e 64 anni 
ü In molti Paesi la popolazione lavorativa anziana 
sarà oltre 30% 
ü In UE27 il tasso di impiego tra i 54 e 64 anni è 
inferiore al 50%. 
ü Oltre la metà dei lavoratori anziani abbandona 
prima dell’età di pensionamento obbligatorio 

L’IMPATTO IN ITALIA ED EUROPA



Aspetti critici con cui ci dovremmo confrontare:
ü Conoscere gli aspetti funzionali dell’invecchiamento

ü Approfondire gli aspetti tecnici e organizzativi aziendali, al fine 

di riequilibrare il rapporto mansione/dipendente in funzione 

delle sue capacità e condizioni, allo stato di salute e alla 

sicurezza

ü Adottare un approccio metodologico che possa essere di 

supporto nella scelta delle azioni tecniche ed organizzative per 

gestire al meglio questo fenomeno



Ruolo dell’Ingegnere

L’ingegnere si dovrebbe porre in questo contesto (come operatore sui 
temi della salute e sicurezza) a favore di un LAVORO SOSTENIBILE A 
TUTTE LE ETÀ al fine di evitare possibili conseguenze di forte impatto 
sociale quali: 
Ø Una riduzione della produttività del sistema industriale, per effetto 

dell'aumento crescente dell'assenteismo cronicizzato; 
Ø Un impatto crescente sui costi del sistema sanitario nazionale per 

l'accumulo di malattie invalidanti; 
Ø Un aumento di potenziali inoccupati cioè persone (con patologie e 

limitazioni) senza accesso alla pensione anticipata e senza concrete 
possibilità di reimpiego che vengono espulse dal mondo del lavoro e 
diventano un costo per la collettività. 

Ø Un aumento di infortuni e malattie professionali tra i lavoratori più 
anziani. 



Ruolo dell’Ingegnere

E’ qui che la figura dell’Ingegnere, 
coadiuvata da altre professionalità, tra 
cui Medici e Psicologi esperti in 
materia, può essere il vero punto di 
riferimento delle organizzazioni 
capace di fornire il supporto necessario 
per analizzare i fabbisogni e risolvere le 
problematiche in relazione alle 
peculiarità delle organizzazioni stesse 



I modelli



I fattori di rischio



Metodologia per una valutazione del 
rischio

Ø Analisi del contesto 
(Analisi demografica e anagrafica)

Ø Valutazione del rischio 
(Rif. Aging Ebook: Strumenti operativi" *https://www.ciip-consulta.it/)

Ø Strumenti di diagnostica
(es. questionario WAI (Work Ability Index))

* 



Metodologia per una valutazione del 
rischio: Valutazione del rischio
- Rischi legati al lavoro fisico (mantenimento prolungato di posture statiche e/o 
incongrue, sforzi fisici molto intensi, movimentazione di carichi, movimenti ripetitivi);
- Rischi legati all’ambiente di lavoro (condizioni di illuminazione ambientale, condizioni 
microclimatiche, esposizione a sostanze tossiche, esposizione a rumore, esposizione a 
vibrazioni, spazi e arredi inadeguati alle attività svolte);
- Rischi legati all’organizzazione (lavoro a turni; durata del lavoro, pause e recuperi);
- Fattori che penalizzano lo sviluppo, utilizzo, trasmissione di competenze (lavoro 
monotono, carenza di formazione, metodi di lavoro rigidamente imposti, raggiungimento 
di picchi di attività imprevisti, mancato coinvolgimento dei lavoratori anziani nella 
trasmissione delle conoscenze);
- Rischi psicosociali (modifiche nelle modalità di lavoro, assenza di spazi decisionali 
nell'organizzazione del lavoro, relazione con pubblico o clienti "difficili", competitività tra 
diverse mansioni, imprecisioni nelle definizioni delle mansioni, mancanza di sostegno e di 
riconoscimento da parte dei superiori, mancanza di sostegno e di riconoscimento da 
parte del gruppo).



Metodologia per una valutazione del 
rischio: Strumenti di diagnostica
Questionario WAI (Work Ability Index)



Misure specifiche di miglioramento

Ø Misure organizzativo-gestionali
Ø Misure tecniche e formazione del lavoratore 

adulto
«approccio ingegneristico ed ergonomico»



Sicurezza nell’industria i4.0

CONSIGLIO NAZIONALE INGEGNERI 
Gruppo di lavoro GTT.9 



GTT 9
«Sicurezza i4.0 e invecchiamento forza lavoro»

- Coordinatore: 
§ Ing. Damiano Baldessin (Ordine di Treviso)

- Membri
§ Ing. Marco Malandra (Ordine di Monza Brianza)
§ Ing. Cataldo Di Gennaro (Ordine di Torino)
§ Ing. Sandro Zaccaria (Ordine di Pordenone)
§ Ing. Laura Porcellotti (Ordine di Arezzo) 
§ Ing. Fabio Gavino (Ordine di Milano) 

GdL OIM «Sicurezza i4.0»
- Coordinatore: 

§ Ing. Enrico Persico
- Membri

§ Ing. Fabio Gavino 
§ Ing. Luigi Zerella
§ Ing. Calogero Roxas
§ Ing. Paolo Maria Crivelli
§ Ing. Fabio Frassini
§ Ing. Alessandro Negrini
§ Ing. Biagio Principe (referente INAIL)
§ Dott. Sergio Pezzoli (referente ATS Milano)
§ Ing. Paolo Schiavone (referente INL)

Ø Organizzazione GTT9



Ø Output: 
ü Comprendere il ruolo dell’Ingegnere in 

progetti riconducibili al Piano Nazionale 
i4.0 e nello specifico dell’ Ingegnere della 
sicurezza e le prospettive nel prossimo 
futuro (Centro Studi CNI)

ü Convegno Nazionale Accordo CNI/INAIL
ü Dossier Sicurezza 4.0



ü Comprendere il ruolo dell’Ingegnere in progetti 
riconducibili al Piano Nazionale i4.0 e nello specifico 
dell’ Ingegnere della sicurezza e le prospettive nel 
prossimo futuro (Centro Studi CNI)



ü Comprendere il ruolo dell’Ingegnere in progetti 
riconducibili al Piano Nazionale i4.0 e nello specifico 
dell’ Ingegnere della sicurezza e le prospettive nel 
prossimo futuro (Centro Studi CNI)



Convegno Nazionale Accordo CNI/INAIL
ü Si articolerà in n. 2 giornate

ü Nei vari interventi che si alterneranno:

Ø verranno evidenziate criticità e opportunità per gli Ingegneri 

della Sicurezza 4.0 

Ø saranno coinvolti i principali Stakeholdes istituzionali che 

presenteranno i risultati dei loro lavori sul tema
(soluzioni innovative i4.0 a servizio dell’uomo, statistiche, scenari futuribili ecc.)

Ø verranno considerati criticità e opportunità di sviluppo di  

progetti riconducibili al PNI4.0 in tutti gli ambiti lavorativi

Ø Si affronterà il tema relativo ai nuovi scenari infortunistici, e 

ruoli e responsabilità delle figure coinvolte



LA STRUTTURA





N. Item Contenuti
1 Piano nazionale 

Impresa 4.0 –
Piano nazionale 
Industria 4

• Inquadramento normativo Piano nazionale Impresa 4.0-
Piano nazionale Industria 4

• Allegati A e B del Disegno di Legge di Bilancio 2017 
• Adempimenti documentali

2 Problematiche 
applicative di 
Industria 4.0 
nell’ambito della 
sicurezza 
industriale

• Rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e 
igiene del lavoro dei beni 

• Interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive dei 
beni

• Sviluppo architettura IoT i4.0 
• Esempi applicativi

3 I rischi  delle 
attrezzature di 
lavoro

• Esame Allegato I della Direttiva Macchine
• Valutazione dei rischi
• Esempi applicativi 
• Allegato V e VI del D.Lgs. 81/08 sicurezza impianti 

complessi 
• Esempi applicativi e problematiche di certificazione di 

macchine  
4 Sicurezza 4.0 • Sicurezza funzionale 

• Sicurezza dell'informazione
• Realtà virtuale
• Gestione DPI in ottica Industria 4.0
• Nuovi fattori di rischio, ruoli e responsabilità



N. Item Contenuti
5 Sistemi per l’assicurazione 

della qualità e della 
sostenibilità

• Filtri e sistemi di trattamento e recupero
• Esempi applicativi

6 Dispositivi per 
l’interazione uomo 
macchina e per il 
miglioramento 
dell’ergonomia e della 
sicurezza del posto di 
lavoro in logica «4.0»

• Banchi e postazioni di lavoro
• Sistemi per il sollevamento/traslazione di parti 

pesanti o oggetti esposti ad alte temperature
• Dispositivi wearable
• Tecnologie aptiche
• Interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti
•

7 Beni immateriali 
(software, sistemi e 
system integration, 
piattaforme e 
applicazioni)

• Applicazioni in ambito Sicurezza 4.0

8 Altri ambiti applicativi • Sanità 4.0
• Agricoltura 4.0
• Zootecnia 4.0
• Cantieri 4.0

9 Valutazione dei rischi in 
ottica I4.0

• Aggiornamento del DVR/DUVRI/POS
• Misure di prevenzione e protezione
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